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Si stringe la trattativa per la nuova giunta 
Il «Sole che ride» disponibile a trattare 
Rosa Filippini: «Buone le proposte del Psi» 
Tanti sì alla candidatura dell'ex pds 

I socialisti mettono all'angolo il Pri 
con la sicurezza di avere almeno 42 voti 
Pollastrini: «Non c'è più orgoglio 
sembra solo un affare del leader socialista» 

I verdi accettano la «corte» di Craxi 
Forlani benevolo: «Borghini sindaco di Milano? Niente veti» 
Durissima polemica 
Bassanini-Òssicini 
sulle candidature 
Wm ROMA. La situazione po
litica milanese fa saltare i 
nervi e gli insulti non manca
no. Ultimo, in ordine di lem-

y pò, quello pronunciato .da 
Franco Bassanini, della dire
zione Pds, contro il suo ex 
collega della Sinistra indi
pendente, Adriano Ossicini, 
accusato, per voglia di pote
re e di poltrone, di essere 
•pronto a presentarsi anche 
con il Msi». Parole dure. E Os
sicini ovviamente risponde. 
«Se si fosse trattato di un altro -
collega - afferma i! senatore 
- avrei pensato ad un errore, 
ma trattandosi di Bassanini ' 
non stento a credere che ab
bia fatto questa ignobile di
chiarazione». Insomma paro-

. le altrettanto al vetriolo. 
Quindi prosegue Ossicini: 

•La mia storia personale ri
spettine ampiamente alle vol
garità di questo individuo 
che è indegno del Parlamen
to. Il fascismo l'ho conosciu
to in carcere con il tribunale 

speciale per la difesa dello 
Stato. La mia testimonianza 
politica d'indipendente è sta
ta, nei suoi limiti, lunga, coe
rente e univoca. Lascio ad al
tri giudicare quale sia stata la 
coerenza di un uomo come 
Bassanini - conclude Ossici
ni - e mi addolora solo che 
egli sia membro della dire
zione di un partito che io ri
spetto». 

L'affermazione di Bassani
ni, che ha suscitato il duro 
commento di Ossicini, è 
comparsa ièri sulla Stampa, 
all'interno di un servizio sui 
riformisti che lasciano il Pds 
per passare, armi e bagagli, 
al Psi. Una scelta, si legge 
nell'articolo, in gran parte pi
lotata dallo stesso Craxi che, 
in questo modo, cerca di rag
granellare voti al di fuori del
la tradizionale area sociali
sta. E quInJi si conclude ci
tando il pidiessino Vincenzo 
Visco il quale prevede che 
nel Psi ci andranno anche gli 
esclusi dalle prossime liste. 

Con Bettino Craxi al timone, sembra prendere lenta
mente il largo la seconda maggioranza-coriandolo 
per il Comune di Milano. I verdi predicano pruden
za, ma non nascondono toni trionfalistici: «Siamo 
noi l'ago della bilancia per evitare le elezioni». E 
mentre la candidatura di Borghini come sindaco 
continua a raccogliere consensi, il Psi mette nell'an
golo anche i repubblicani. 

QIAMPIKRO ROSSI 

M MILANO Ormai si può dire 
che gli ingredienti ci siano tutti: 
il grande leader carismatico 
che sembra ipnotizzare gli in
terlocutori (Bettino Craxi), i 
salvatori della bandiera della 
governabilità (i verdi), un sin
daco che mette d'accordo tutti 
i colori della maggioranza-ar
lecchino (Piero Borghini), e 
persino i nemici da biasimare 
e da additare come responsa
bili della «politica dei no e dei 
vcti>. Con questo variopinto 
cast di personaggi e intreprcti 
è in grado di andare in scena 
la grande recita di Palazzo Ma
nno. Anzi, si parla già di una 
data per la "prima" del consi
glio comunale: il 10 gennaio. 
Li colonna sonora la offrono il 
trasformismo e le retromarce 
che si sono succedute a ritmo 
incessante in questi ultimi due 
giorni di trattative strettamente 
private, tutte all'insegna del 
•semplice scambio di auguri». 
Auguri che non faranno certo 
male alla pasticciatissima coa

lizione (Psi-Dc-Psdi-Pli-Verdi-
Pensionati-Riformisti) che ca
pitan Craxi sta cercando di va
rare a tutti i costi, arroccalo 
nella sua plancia di comando 
di piazza Duomo. 

Dopo la fumata "veide" di 
venerdì sera, i numeri per la 
maggioranza sembrano ormai 
cosa fatta: con il si dei verdi, in
fatti, l'asse Dc-Psi potrebbe 
contare su 42 voti, escludendo 
il neoleghista Picrgianni Pro
speri ni e il democnstiano dissi
dente Carlo Radice Fossati. 
«Ora siamo noi l'ago della bi
lancia per evitare le elezioni 
anticipate -dichiara con sod
disfazione la capogruppo del 
Sole che ride Cinzia Baronc-
ho trovato in Craxi una perso
na capace di ascoltare. E lui ha 
trovato di buon senso le nostre 
richieste in materia di urbani
stica. Ma se ci fanno delle con
cessioni devono anche fornirci 
gli strumenti per gestirle». Cioè 
gli assessorati. Dunque, per i 
verdi si preannuncia un ritomo 

trionfale nella compagine di 
governo milanese. Le conces
sioni promesse da Craxi (fino
ra respinte dal Psi milanese) in 
materia di urbanistica sono 
state apprezzate da tutti e tre i 
consiglieri ambientalisti. A 
spingere i verdi milanesi a 
compiere il fatidico passo e 
anche una leader nazionale-
come Rosa Filippini la quale fa 
sapere che i suoi compagni 
«fanno bene a prendere in se
ria considerazione le proposte 
di Bettino Craxi». 

E gli alleati non disdegna
no. «La De lavora d'accordo 
con il Psi per allargare i con
sensi sul programma -ha detto 
il segretario cittadino dello 
Scudocrociato Gaetano Mo-
razzoni, al termine del suo tur
no di udienza presso il "con
fessionale" di Craxi in piazza 
Duomo- da parte nostra non 
abbiamo pregiudiziali verso i 
verdi». Da Roma a dar soste
gno alla linea di massima di
sponibilità della De arriva an
che una dichiarazione di Ar
naldo Forlani. Il quale fa sape
re che sulla proposta di Bor
ghini sindaco la De «non pone 
ne veti né pregiudiziali». Ag
giunge che il partito milanese 
ha ampia autonomia, e che se 
quel pnmo cittadino «va bene 
a loro, va bene anche per me». 
Dunque un evidente sostegno 
per chiudere in fretta la partita. 
A questo punto se anche i libe
rali (che avevano posto come 
pregiudiziale la nomina di un 
tecnico "esterno") troveranno 

Intervista al dirigente riformista del Pds. «Senza di noi questo partito non ha futuro» 

Ranieri: «I transfughi sbagliano tutto 
L'àMessiòhismo socialista è velleitario» 

•ni ' 

1 riformisti del rMs destinati, come i transfughi so
cialdemocratici, a finire tra le braccia di Craxi? «Chi 
sostiene questo - risponde Umberto Ranieri, del 
coordinamento della Quercia - o è uno stupido o è 
un provocatore. Il Pds, senza i riformisti, non avreb
be alcun avvenire». Ranieri giudica quella di Borghi
ni «una scelta sbagliata», e di Craxi dice: «Raccoglie
re un po' di forze sparse è una velleità, un'illusione». 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA, Ranieri,.! riformi-
•ti del Pds «ODO «otto osserva-
done, dopo la vicenda dl'MOa-
no. Come gtadkhl il caio di 
Borghini e Castagna, e la vo
lontà del M di Indicare come 
•indaco proprio no tranafnga 
dalPds? 
Non è quella la strada per af
frontare I problemi In cui si di
batte la sinistra di ispirazione 
socialista, riè a Milano né In 
Italia. Non si costruisce una 
nuova, glande .formazione so
cialista, e pòrtisi rilanciano le 
idealità e II ruolo di un polo so
cialista nel nostro paese met
tendo assieme spezzoni di par

titi, singole personalità. Sono 
operazioni già conosciute in 
altre epoche. È una scelta sba
gliata, che non condivido e 
che non porta lontano. 

Eppure creace mila stampa 
; , il dubbio che Borghini aia 
' ' aok> 0 primo. Che altri mi

glioristi potrebbero trasfe
rirti. Che siano In prepara
zione liste di «Unità riformi
sta». Puoi smentire? 

Sono cose del tutto improbabi
li. Questo episodio è ricondu
cibile alla tormentata vicenda 
di Milano: ha le proprie ragioni 
in una lotta politica che è de
generata all'interno del Pds, e 

nella velleità del Psi di rimette
re in piedi una giunta purches
sia, costi quel che costi. 

Secondo te, quindi, non eai
ate Il rischio di una diaspo
ra, pezzo a pezzo? 

Ma quali pezzi! La componen
te riformista è parte essenziale 
e costitutiva del Pds. Forse la 
vita dei rilormisti nel Pds non e 
semplice. Del resto, battersi 
per dare al Pds il profilo di 
nuova forza del lavoro e del 
socialismo delle libertà e dei 
diritti non era impresa facile. 
Tuttavia, bada che l'avvenire 
del Pds dipende anche dalla 
diffusione delle idee e della 
cultura delle forze riformiste 
che operano nel partito. 

Eppure In questi giorni, con 
un Crasi annessionista, si 
Indebolisce uno del vostri ri
ferimenti di fondo, l'unità 
socialista. Puoi negare che 
abbiate una difficoltà in più? 

lo continuo a credere che per 
unire i socialisti In Italia non 
servano né il piccolo cabotag
gio né le pretese egemoniche. 
Serve invece avviare una gran

de operazione costituente che 
veda protagoniste formazioni 
politiche storiche e personalità 
della sinistra italiana. Con l'an
nessionismo non si va lontano. 
Non si dimentichi, inoltre, che 
i compagni che si sono ricono
sciuti nell'area riformista han
no contribuito a [ondare, ap
pena dieci mesi fa, un nuovo 
partito. Lo hanno fatto sapen
do quanto fosse difficile l'im
presa politica e intellettuale te
sa a dare al Pds i tratti di forza 
socialista e democratica. È un 
impegno arduo, dunque, ma 
merita di essere condotto den
tro il partito, fosse anche da 
posizione di minoranza. 

Oggi perii il Psi sembra me
no Interessato a osservare la 
battaglia Interna al Pds, e 
molto di più a sfruttarla. Che 
cosa camola? 

A me sembrava che Craxi 
avesse detto che l'unità non 
può essere né annessionismo 
né subalternità a qualcuno, 
bensì un processo in cui tutte 
le forze che si ispirano al socia
lismo delle libertà hanno da 
dare un contributo. Questo e il 

modo, del resto, per giungere 
eventualmente ad una federa
zione. L'ispirazione resta vali
da, ma oggi appare del tutto 
contraddetta: tentare di racco
gliere un po' di forze sparse è 
una velleità, un'illusione, e 
spesso risponde ad una con
cezione sleale della lotta politi
ca. 

Ma come si può rilanciare 
l'urgenza dell'unità a sini
stra, se, oltre al resto, oggi II 
Psi propone la continuità 
del suo patto con la De? 

Possibile che non ci si renda 
conto che il vero problema per 
le forze socialiste in Italia non 
é un consigliere comunale in 
più o In meno a Milano? Qui è 
in discussione l'avvenire sles
so, nella sinistra, di un polo 
politico e culturale di ispirazio
ne socialista. La destra italiana 
punta oggi, in tutte le sue com
ponenti, a dimostrare che di 
un polo socialista in (ondo non 
c'è più granché bisogno. Strin
ai stringi, il ragionamento di La 
Malfa é mosso da questa per
suasione. Molti si adoperano 
ormai a dimostrare che in Ita
lia, nella sinistra di ispirazione 

Giuseppe Celani, Pds, è il nuovo sindaco. «E ora fuori Ciarrapico dalle nostre terme» 
Alla seduta del consiglio dalla folla tanti applausi e un grido: «Acqua al popolo!» 

Fiuggi, eletta la giunta di sinistra 
Si è insediata a Fiuggi la nuova giunta. Ieri è stato il 
giorno della lista civica che raggruppa Pds, Pri, Ri
fondazione, Rete e indipendenti di sinistra, con l'ap
poggio estemo dei socialdemocratici. «La nostra al
leanza è stata scelta dalla gente sulla base del pro
gramma», dice il sindaco Giuseppe Celani, della 
Quercia. L'obiettivo principale sarà rientrare in pos
sesso delle Terme ancora nelle mani di Ciarrapico. 

' ' DALLA NOSTRA INVIATA 

RACHILBOONNBLLI 

••FIUGGI' (Fresinone). A 
Fiuggi ieri era li grande giorno. 
Il giorno dell'investitura per la 
giunta di programma e per il 
nuovo sindaco, dopo sei mesi 
di commissariamento e il capi
tombolo della De nelle elezio
ni del mese scorso. La rocca
forte di Giuseppe Ciarrapico, 
•cassiere» della corrente di An-
dreotti, é capitolata. E Giusep
pe Celani, Pds, è il nuovo sin
daco, con il mandato preciso 
di togliere le acque e le terme a 
Ciarrapico per restituirle ai 
fiuggini. 

Il consiglio comunale era 
'f • '-.\-.-r" u.-ta-i* / •,. 
!• .-•':••' • . ' . v . # . - • 

convocato per le nove del mat
tino. 1 posti di prima fila nei 
banchi riservati al pubblico si 
sono esauriti alle sette, quando 
ancora non era sorto il sole. E 
nessuno dei flugglni si è mosso 
o ha perso una battuta. Sono 
rimasti in piedi e a sedere gM 
uni sugli altri per più di tre ore 
nell'aula stracolma. 

Già, perchè a Fiuggi i consi
gli comunali sono uno spetta
colo e quello di ieri era «una 
pnma assoluta»: la presenta
zione del programma della 
nuova maggioranza, compo

sta dal dieci consiglieri della li
sta civica «Fiuggi per Fiuggi» e 
dal rappresentante del Psdl. 
Come al solito la gente ha par
tecipato attivamente al dibatti
to con applausi a scena aper
ta, brusii di disapprovazione e 
anche qualche intervento 
estemporaneo, gridato a caldo 
verso l'emiciclo degli eletti: 
•Acqua al popolo!». 

Questa volta però il clima £ 
stalo più disteso. Anche per
chè erano completamente as
senti i «supporter» della vec
chia coalizione a guida de, i fe
delissimi dell'imprenditore an-
dreottiano che vedono appeso 
a un filo il destino delle fonti. 
Togliere a Ciarrapico le terme 
comunali è ancora lo spartiac
que tra maggioranza e opposi
zione. Ma il fatto è che adesso 
•non è più un minuscolo pro
blema da paesello». Perchè? 
Non è un caso che Massimo 
Severo Giannini - uno dei più 
importanti amministrativisti 
italiani - si sia impegnato a so
stenere, il 30 gennaio di fronte 

al Tar del Lazio, la battaglia 
della lista «Fiuggi per Fiuggi» 
sulle due schede contestate 
che le avrebbero dato la mag
gioranza assoluta. Lo ha sple-

- gaio il sindaco, Giuseppe Ceta
ni, Il più votato nelle elezioni 
del 24 novembre, alla guida di 
una coalizione che raggruppa 
Pds, «fondazione. Pri, Rete, 
trasfughi del Psi e dell'associa
zione degli albergatori con 
l'appoggio estemo del Psdl. «A 
Fiuggi - ha detto Celani - ab
biamo anticipato ciò che si sta 
dibattendo a livello nazionale 
sulle riforme istituzionali. Gli 
elettori hanno scelto una al
leanza che ha per collante un 
preciso programma, contro la 
pratica del trasformismo e per 
il principio della responsabili
tà». 

Si capisce cosi perchè al pri
mo punto del programma del
la legislatura fiuggina è stata 
collocato un richiamo alla ri
forma delle autonomie locali, 
dove si parla di partecipazione 
dei cittadini attraverso consul

tazioni permanenti delle forze 
sociali e procedure trasparenti 
di decisione. Ed è in questo 
quadro che i cinque assessori 
della «Fiuggi per Fiuggi» hanno 
inserito l'obiettivo principale 
della giunta: la costituzione di 
una società mista pubblico-
privata che dovrà subentrare a 
Ciarrapico nella gestione delle 
Terme di Bonifacio. 

Il programma parla anche di 
un preciso plano di nlancio e 
riqualificazione delle strutture 
turìstiche, di salvaguardia dei 
livelli occupazionali della zo
na, di revisione dello sviluppo 
urbanistico nel rispetto del
l'ambiente e di ampliamento 
dei trasporti e dei servizi pub
blici. È uno zoom impressio
nante, tanto è dettagliato, fino 
a disegnare i sentieri nei bo
schi e le aree da pedonalizzare 
in città, «È un libro dei sogni», 
ha detto il consigliere de Bruno 
Della Morte, arrivando a para
gonare la lista civica «Fiuggi 
per Fiuggi» allo «sciagurato fio
rire delle leghe». Ma il gruppo 

un accordo sull'assesorato al
l'Urbanistica il gioco potrà pre
sto dirsi fatto. 

Nonostante le voci che dan
no per «disponibili» alcuni re
pubblicani, la posizione uffi
ciale dell'Edera rimane inva
riata e critica verso il «pastroc
chio» che si sta formando al
l'ombra del Garofano. E ancor 
più critiche sono le posizioni 
espresse dal Pds: «Sono stupita 
dalla caduta di orgoglio di 
quasi tutte le forze politiche 
milanesi -dichiara la segreta
ria provinciale della Quercia 
Barbara Pollastrini- si fanno 
convocare dal prefetto, accet
tano che la vicenda del gover
no della città sia condotta da 
Craxi come un affare privato e 
con l'unico obiettivo di difen
dere il tabù della centralità so
cialista nella nostra città. L'al
ternativa non è tra elezioni an
ticipate e una maggioranza 
Psl-Dc tenuta insieme da pro
messe incrociate senza pnnei-
pi -prosegue la Pollastrini- an
che le elezioni anticipate si 
possono evitare percorrendo 

la via maestra proposta dal 
Pds: un "governo di svolta", co
si sollecitato dalla città». Parti
colarmente critico anche l'ex 
vicesindaco e assessore all'Ur
banistica, il pidiessino Roberto 
Camagni, che proprio con la 
sua posizione inamovibile sul
la questione della destinazio
ne dell.» Fiera aveva dato il via 
alla elisi della giunta rosso-ver-
de-gngia: «Milano toma ad as
saporare il vecchio male della 
politica italiana: il trasformi
smo. Il Psi, aveva giurato "mai 
più con i verdi" e su questo ha 
anche bruciato la figura di Pil-
litteri. Ora si rimangia tutto pur 
di non perdere i posti a tavola. 
E magan ai verdi della localiz
zazione della fiera non interes
serà molto». 

Già, la Fiera. Proprio ieri, il 
consiglio dei ministri ha nomi
nato il nuovo presidente del-
l'F.nte Fiera milanese: è Cesare 
Manfredi, 51 anni, imprendito
re, che si è Ria espresso in fa
vore di un ridimensionatmento 
del progetto Portello. Proprio 
per la gioia dei verdi. 

Umberto Ranieri 

socialista, o e! sono ex comu
nisti che non si libereranno 
mai da una storia pesante, o ci 
sono forze insensibili al tema 
della moralità nella vita pub
blica. Insomma, che a sinistra 
o si è incapaci o si è immorali. 
E fa rabbia, dinanzi a questi 
problemi, assistere fra Pds e Psi 
a una polemica scontata e ri
petitiva, che non avviene mai 
sulle vere questioni del paese. 
La politica italiana è mutata 
completamente in questi anni: 
illudersi come fa il Psi di poter 
riproporre la politica della go
vernabilità, o come fanno altri 

- magari nel Pds - di inseguire 
Il voto di protesta, è un riflesso 
conservatore che si diffonde 
nei gruppi dirigenti della sini
stra, è un segno di sclerosi del
la sinistra. 

Per tornare all'inizio, Ranie
ri: tu sai che c'è chi dice che 
U destino dei riformisti sarà 
lo slesso dei transfughi so
cialdemocratici deU'Uds. 
Che cosa rispondi? 

Chi sostiene questo o è stupido 
o è un provocatore. Guarda 
che il Pds, senza i riformisti, 
non avrebbe alcun avvenire. 

Giuseppe Celani 

dello scudo crociato si è ritro
valo isolato nella sua posizio
ne intransigente. Non ha con
vinto neppure il senatore mis
sino Alberto Misserville. 11 Psi si 
è impegnato a fare un'opposi
zione costruttiva e ha dato di
sponibilità a far parte della 
maggioranza di sinistra, un'in
serimento caldeggiato dal psdl 

Conolano Merletti Ma il partito 
socialista ò è rappresentato nel 
consiglio di Fiuggi da Felice 
Paris, ex vice sindaco e esten
sore dell'ordinanza per la riac-
quisizione delle Tenne alla 
scadenza del contralto venten
nale, ma considerato «ondiva
go» nell'atteggiamento verso 
Ciarrapico. 

L'indagine condotta 
su commissione di Craxi 
Oltre il 40% non ha risposto 
La Lega supererebbe il 9% 

Sondaggio Makno 
dà il Psi al 16,5% 
e il Pds al 15,8% 
••ROMA. Il dato più rilevante 
è rappresentato dal sorpasso 
socialista; quello più scontato 
riguarda la Democrazia cristia
na: un sondaggio condotto 
dalla Makno sui risultati delle 
prossime elezioni dà il Psi al 
16.5 per cento, il Pds al 15.8% e 
la De al 32%, L'indagine, di cui 
Panorama pubblica gli esiti, è 
stata condotta su un campione 
di mille votanti ed è stata com
missionata dal Psi. Risultati 
guidati? Niente affatto, si affret
ta a chiarire il direttore della 
società demoscopica, il quale 
giudica la sua inchiesta «affida
bilissima». «Anche se la nleva-
zione viene realizzata per il Psi 
- dichiara - la sua correttezza 
è totale e potrebbe essere ven
duta a qualsiasi partito». 

La «commissione» del Psi al
la Makno ha un precedente: 
una settimana fa, dopo che La 
Slampa aveva attribuito alla 
slessa agenzia un sondaggio 
che dava il Psi al 12 percento, 
Bettino Craxi aveva scritto al 
quotidiano torinese esprimen-
doa il suo stupore per la noti
zia, dato che alla Makno nega
vano di aver condotto alcuna 
rilevazione. In quella occasio
ne, La Stampa diede ragione al 
segretario socialista: in effetti, 
non di sondaggio si trattava, 
ma di una proiezione del Cen
tro Einaudi basata sui risultati 
delle più recenti elezioni am
ministrative. Evidentemente, il 
Psi è corso ai ripari, incaricare 

Riforme 
Duecento de 
insistono: 
farle subito 
M ROMA Non demordono, 
anzi insistono. I duecento 
parlamentari della Democra
zia cristiana preoccupati per 
le future sorti del Parlamento, 
che prevedono ingovernabi
le per il proliferare di partiti e 
partitini, hanno chiesto di ve
dere Arnaldo Forlani e Betti
no Craxi per spiegare la pro
pria proposta, una sorta di 
mediazione tra ì disegni di ri
forma elettorale avanzati dal
lo scudo crociato e dal garo
fano. Vale a dire una sintesi 
che coniughi lo sbarramento 
al 5% proposto dal Psi e il 
premio di maggioranza volu
to dalla De. 1 duecento ve
dranno anche i rappresen
tanti dei gruppi minori della 
maggioranza, cioè Psdi e Pli, 
e le opposizioni, Pri e Pds. Al 
termine del giro di consulta
zioni con i partiti, i parlamen
tari della De incontreranno 
Cossiga. Proseguirà nei gior
ni 7 ed 8 gennaio, presso il 
Senato e la Camera, la rac
colta delle firme in calce alla 
proposta. 

do la prestigiosa società di 
condurre un vero sondaggio 

I risultati, questa volta, sono 
più confortanti per il partilo di 
Craxi: un aumento di due pun
ti rispetto al 1987 e, sopratutto, 
l'agognato sorpasso. A Rilon-
dazione comunista, la Makno 
attribuisce il 4,3 per cento dei 
voti, che, sommato al 15,8% 
del partito democratico della 
sinistra, segna, comunque, un 
arretramento del 6,5% rispetto 
al risultato (26,6 per cento) 
conseguito dal Pei nel 1967. La 
Makno prevede poi un grosso 
successo per la Lega Lombar
da (dallo 0,5% di quattro anni 
fa al 9,4%), una crescita per i 
Verdi (dal 2.5 al 3.9%) e un ca
lo del Msi destra nazionale, 
che passerebbe dal 5,9 al 3,6%. 
Pressoché stabili, invece, sa
rebbero il Pri, il Pli e il Psdi. Infi
ne, alla Rete andrebbe il 2,4% 
dei voti e agli antiproibizionisti 
lo 0,3. Molti gli indecisi, i quali. 
con il loro 40%. rappresente
rebbero il vero partito di mag
gioranza relativa (a proposito: 
se è vero che la De manterreb
be il suo primato, è anche vero 
che perderebbe più di due 
punti). 

Infine, una notizia sulla per
dila, sempre più rapida, di cre
dibilità dei partiti tradizionali: 
se si fosse votato nell'aprile 
scorso - afferma la Makno - al
la De sarebbe andato il 32,6%, 
a) Pds ili 8,3**. al Psi il 17,2%. 

Messaggio 
Da Cossiga 
i direttori 
dei Tg Rai? 
• ROMA. Il presidente del
la Repubblica sta mettendo 
a punto il messaggio d: fine 
anno, l'ultimo della sua pre
sidenza. A luglio, infatti, 
Cossiga lascerà il Quirinale. 
Tornato dalle vacanze nata
lizie, passate in forma stret
tamente privata presso ami
ci in Inghilterra, Cossiga si è 
fermato a Milano per pran
zare con Bettino Craxi, suo 
sponsor più fedele da quan
do è iniziato il periodo delle 
esternazioni. E da ieri è al la
voro sul messaggio, tranne 
che per una breve parentesi 
per scrivere la lettera a Spa
dolini. 

Non è ancora stato stabili
to chi parteciperà alla divul
gazione del messaggio, che 
avverrà a reti televisive unifi
cate. Probilmente, si dice, 
quest'anno l'incontro si svol
gerà «all'americana» e in 
questo caso a fame parte sa
ranno chiamati i direttori dei 
tre telegiornali Rai. 

Provincia di Pescara 
Giunta trasversale coi voti 
di Pds, «ribelli» de e psi 
Pri, verdi e un ex missino 
• i PESCARA. È una delle pri
me giunte formatasi in seguito 
alla approvazione della legge 
142 sulle autonomie locali. Al
la provincia di Pescara, infatti, 
è stato possibile aprire la crisi 
in base alla sfiducia costrutti
va, vale a dire con la proposta 
concreta di un'alternativa per 
la guida dell'amministrazione. 
Il tutto è avvenuto lo scorso 22 
novembre, quando 13 consi
glieri votarono contro il penta
partito. Il 2 dicembre la giunta 
si dimise e ieri, infine, si è co
stituita quella nuova per cui 
hanno votato a favore i sei 
consiglieri del Pds, due dei 
quattro socialisti, un democn
stiano, transfuga dal gruppo di 
nove, e i singoli consiglieri del 
Pri, Psdl, Verdi e un indipen
dente eletto nelle liste del Msi. 
Astenuti gli altri De, Psi e il libe
rale, tutti fedeli alla direttiva 
del «pentapartito a tutti i costi» 
arrivate dalle segreterie nazio
nali. 

Il consigliere del Msi da tem

po aveva manifestato la deci
sione di abbandonare lo file 
del partito in cui era stato elet
to, già prima di quel fatidico 22 
novembre in cui è maturata la 
sfiducia costruttiva verso la 
giunta. Ora pare che approde
rà nel Psi. 

Tutta la vicenda ruota intor
no non solo al giudizio del tut
to negativo che i partiti hanno 
espresso sull'operato, durato 
cinque anni, dell'amministra
zione uscente, ma anche intor
no alle vicende inteme del Psi. 
Forse la federazione pescarese 
è l'unica guidata dalla sinistra 
del partito, ma alla Provincia 
hanno deciso di dar vita alla 
nuova giunta i due craxiar.i. La 
spiegazione è semplice- il lea
der della sinistra, l'attuale as
sessore regionale all'Ecologia, 
Piero D'Andreamatteo, ha de
ciso di correre per la Camera e 
questo non si concilerebbe 
con la partecipazione alla 
giunta «trasversale» 
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